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In pieno svolgimento la campagna elettorale del PCI 

Oggi Al inovi a d Ercolano 
e CEiiaromonte a Pozzuoli 
Napolitano a Nola alle 18,30 - Geremicca a Sant'Antimo alle 19,30 - Valenza a Melito (ore 10,30) - Valenzi 
ad Aversa (ore 19) - Per le amministrative comizio a Torre Annunziata con Napolitano (ore 10); incontro-

dibattito con Chiaromonte a Bacoii (ore 10); Caivano, comizio con Geremicca (ore 10,30) 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Bisogna impedire che la SEBN 
sia ridotta alla sopravvivenza 
La direzione non è interessata a grosse commesse - L'attacco alla condizione dei lavo
ratori crea problemi di tenuta unitaria - Mortificante episodio elettorale - Anche dalla re
ticenza traspare chiara la convinzione che le cose devono cambiare per andare avanti 

La campagna elettorale del 
nostro parti to è in pieno 
svolgimento: centinaia di ma
nifestazioni si svolgeranno 
oggi nella provincia di Na
poli e nella regione. 

Ecco le manifestazioni di 
Napoli e provincia: Alinovi 
è ad Ercolano, alle ore 10 per 
una manifestazione femmini 
le a cui parteciperanno an
che Salvato e Rino Napoli; 
Chiaromonte è a Pozzuoli 
con De Simone e Marzano 
alle ore 19; a Nola, alle 18,30, 
Napolitano e Masullo; a 
S. Antimo, alle ore 19,30, Ge
remicca, Sbriziolo e Erpete; 
a Melito, alle 10,30. comizio 
con Valenza; ad Aversa, alle 
19. comizio con Valenzi. Alla 
Curiel alle 10, incontro di 
caseggiato con Izzo ed Erpe
te ; S. Lorenzo, alle 10,30, as
semblea con Borrelli e Mola; 
S. Antonio Abate, nel cine
ma Florian, alle 9, assemblea 
sull'agricoltura con Ferma-
riello. Stellato e Petrella; Pi-
monte, ore 18, comizio con 
Fermariello e Stellato; San
t 'Anastasia, ore 19,30, comi
zio con Sandomenico e Anti-
nolfi; Casandrino, ore 18, co
mizio con Bonanni e Guari
no; Pianura, ore 10. assem
blea con Sandomenico: Ar-
zano, ore 21, comizio con Do-
nise; Domiziano, ore 19,30, 
comizio con Petrella; Caval-
leggeri. ore 10,30. incontro 
con l 'elettorato con Casella 
e Bonanni. 

Elezioni 
amministrative 

E' iniziata anche la cam
pagna elettorale per le am
ministrative nei comuni nei 
quali si rinnova il consiglio 
comunale. A Torre Annun
ziata, alle ore 10, comizio 
con Napolitano, Telese e Ma
t rone; presiederà Abenante; 
a Bacoii. alle ore 10, incon
tro-dibattito con Chiaromon
t e : a Caivano, nel teatro. 
alle ore 10,30 comizio con 
Geremicca. 

Manifestazioni 
di venerdì 

A Piazza S. Vitale alle ore 
18,30, Chiaromonte; in fede
razione, alle 17.30, attivo dei 
segretari di sezione e dei re
sponsabili della propaganda 
con Alinovi. 

Salerno 
Sabato, alle ore 18. in piaz

za Amendola, a conclusione 
della settimana dell'elettrice, 
si svolgerà un incontro-dibat
tito con l'on. Nilde Jotti , 
membro della direzione co
munista sul tema: «Cosa 
chiedono le donne al PCI? ». 

Sarà presente la stampa, 
rappresentanti dei partiti. 
della cultura, dei lavoratori 
e dei movimenti femministi. 

Le manifestazioni di Saler
no di oggi: Calcedonia, ore 
!f>'.30, incontro-dibattito con 
Di Marino. Ulriche Fichera, 
Mughini e Biamonte: Vietri. 
ore 20. con Di Marino: Mer
cato S. Severino, ore 10. con
vegno sulla salute con Ama
rante, Cinquanta e Santoro; 
Rocca Piemonte, ore 18.30. 
con Amarante; Amalfi, ore 
20. con Fichera; Braciliano, 
ore 19, con Cacciatore; Pel-
lezzano, ore 19,30, con Bia
monte: Ravello, ore 19, con 
Rinaldi: Cava, ore 19,30. con 
Riccardo Romano e Mughi
n i : Albanella. ore 20. con 
Granese: S. Cipriano, ore 20. 
con Visca: Mariconda (Sa
lerno) ore 20 con Forte e 
Marcella Stefanelli: Campa
gna, ore 19. con Cacciatore 
e Sparano: Quadrivio, ore 
20, con Dieso Cacciatore e 
Vincenzo Sparano; Giunga
no, ore 20. con Colangelo e 
De Rosa; Cangiano, ore 10.30. 
con Giannat tas io: Salvitelia. 
ore 18. con Giannattasio: 
S. Antonio di Pontecagnano. 
ore 20, con Emilio Sparano; 
Battipaglia, ore 20. con Per-
rotta e Gat to ; Serre, ore 20, 
con Paolo Vicchia: S. Man
go, oie 19, con Carpinelli. 

Tavola rotonda 
All'Hotel Enalc di Salerno. 

alle 9.30 di venerdì, organiz
zata dalla FLM e dai partiti 
democratici, tavola rotonda 
dal tema: «Per un profondo 
cambiamento del'a politica 
economica del paese ». Intro
durrà Alberto Tridente, se
gretario nazionale FLM; in
terverranno: Abdon Alinovi 
(PCI) ; Franco Grassini ( D O : 
Antonio Landolfi (PSD: Pie
tro Longo (PSDI); Italico 
Santoro (PRI) ; Enrico Pu
gliese (DP). 

Caserta 
Si tengono oggi a Caserta 

le seguenti manifestazioni: 
Aversa. ore 19. manifestazione 
di zona con Maurizio Valenzi, 
Lamberti. Iaca/.zi; San Ci
priano. ore io, comizio con 
Bellocchio: Vitaluz/o. ore 19. 
D"I Prete: Alife. ore 19. Bol-
locchio; Alvignano. ore 20.30. 
Bellocchio: Teano, ore 10.30. 
Raucci: Cupa di Sessa, ore 
19, con Jorio: Piedimonte di 
Sessa, ore 19, Della Resa. 

Ed ecco le manifestazioni 
di domani: Santa Maria Ca-
pua Vetere. ore 19, manife
stazione femminile con Bas-
solino e Nespoli: Recale, ore 
19. Bellocchio; Pastorano ore 
19, Raucci: Portico, ore 19. 
Lugnano; San Prisco, ore 20, 
Lugnano; Alife. ore 19, Broc
coli. 

Avellino 
Le manifestaz'oni di Avel

lino di oggi: Ariano, ore 11. 
comizio con Flaminia e Per. 
na ; Frigento. ore 9.30. Ian-
narone e Gema: Taurasi. ore 
10. assemblea dei giovani con 
Coscia; Pratola Serra, con
vegno di zona con Adamo. 
Biondi e Giordano alle ore 
10: Forino, ore 10. incontro 
del PCI con i giovani con 
D'Ambrosio; San Martino. 
ore 10.30. con Bassolino: Vil-
lanova. ore 10,30, con Cirillo. 

Rocca San Felice, ore 11. 
con Gioino; Sant'Angelo dei 
Lombardi, ore 18. manifesta
zione zonale con Alinovi: Sal
za Irpina, ore 20. con Adamo: 
Lapio. ore 19. con Flaminia 
e Giordano; Vallata, ore 20. 
con Bassolino: Móntoro. ore 
19, con Biondi: Grottaminar-
da. ore 20. con Cirillo e Per. 
na; San Sossio, ore 19. con 
Simeone e De Luca; Avella, 
ore 20, con Biondi e Masi; 
Bonito, ore 9,30, con Giglio; 
Sant'Angelo all'Esca, ore 20, 
con Fierro. 

Per tutte le sezioni di cit tà: 
informiamo che in data 26 
maggio 1976 la giunta comu
nale di Napoli ha assegnato 
gii spazi per l'affissione della 
propaganda elettorale diretta 
e indiretta sui tabelloni in
stallati in città; pertanto la 
propaganda elettorale può es
sere affissa a partire dal pe
riodo clic va dalle ore 00.1 del 
27 5-76 alle ore 24 del 18.6 76. 

Per l'affissione diretta io 
spazio e stato assegnato, co
me per legge, secondo l'or
dine di ammissione delle li
ste; quindi lo spazio asse
gnato per le elezioni alla Ca
mera dei deputati alla nostra 
lista è il N. 1 di metri due d'al
tezza per uno di base su ta
bellone contrassegnato dalla 
lettera A e dal numero ara
bo progressivo da 1 a 500. 

Per l'affissione delia pro
paganda diretta per il Senato 
ci è stato assegnato lo spazio 
-V. 1 di metri uno di altezza 
per uno di base sui tabelloni 
contrassegnati dalla lettera C 
e seguito dal numero romano 
da 1 a 500. 

Per la propaganda indiret
ta delle organizzazioni fian-
cheggkitrici è s tato assegnato 
lo spazio N. 1 di metri uno di 
altezza per uno di base sui 
tabelloni contrassegnati dalla 
lettera D e seguita dal nume. 
ro romano indicativo del col
legio e dal numero arabo pro
gressivo da 1 a 500. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi olla sezione propa
ganda della Federazione. 

Non basta il dissalatore al fabbisogno dell'Isola 

Capri ed Anacapri chiedono 
l'acquedotto della Cassa 

Il desalinizzatore di Capri che- non basta a coprire i bisogni della popolazione 

Impegno degli intellettuali per il 20 giugno 

Docenti di geologia 
per il voto al PCI 

Documento sottoscritto da molti studiosi degli istituti di geologia e geo
fisica e paleontologia dell'Università - Dichiarazione del sociologo Ragone 

Si hanno ogni giorno nuove I ti nella conduzione politica del 
significative testimonianze di paese, intellettuali di prove-
come negli ambienti culturali | nienza ed esperienza diverse, 
universitari, sia diffusa Tesi- perciò, manifestano pubblica-
genza di profondi cambiamen- ' mente il loro sostegno al PCI 

A l quartiere Poggio rea le 

Una petizione 
per le scuole 

Una petizione con 3.016 firme è stata inviata al sindaco 
di Napoli e alla giunta comunale, al consiglio di quartiere 
di Poggioreale. all'assessore alla pubblica istruzione e al 
provveditore agli studi della provincia di Napoli, per chiede
re il trasferimento delle scuole materna, elementare e me
dia nei locali dell'ex stabilimento delle Cotoniere Meridionali 
(nella foto). 

I genitori degli alunni hanno considerato clic nel raggio 
di t re chilometri non esiste la possibilità di sistemare ido
neamente le scuole, e che la lontananza delle stesse non 
permette alle famiglie un ulteriore sacrificio per il tra
sporto. essendo il reddito degli abitanti del quartiere tra i 
più bassi della città. 

Inoltre il Comune e la Provincia, per le attuali sedi 
degli istituti, devono sborsare ogni anno 120 milioni di canoni 
di fitto non potendo neanche usufruire di tutte quelle attività 
complementari della scuola, come il servizio di medicina sco
lastica e le palestre. Gli erì.fici delle ex Cotoniere Meridio 
nali permetterebbero tutto ciò. Da qui è scaturita la peti
zione che chiede l'istallazione in un unico edificio della scuo
la elementare < F. Mastriani r. dcV.c scuole medie « G. Ca-
puozzi > e « R. Sanzio >, e della scuola tecnica « Alessandro 
Volta ». 

invitando a volare il 20 giu
gno per le liste comuniste. 

Un folto gruppo di docenti 
di geologia, geofisica e pa
leontologia ha sottoscritto un 
appello che dice: « Noi docen
ti e non docenti degli istituti 
di geologia e geofisica e di 
paleontologia dell'Università 
di Napoli, consci dell'impro
rogabile necessità di i»na svol
ta veramente democratica 
nella vita del paese, aderia
mo alle linee programmatiche 
del PCI. consapevoli che solo 
un ulteriore rafforzamento 
possa dare le garanzie di una 
ripresa economica e sociale 
e della corretta gestione del
la cosa pubblica, contro il 
trentennale strapotere cliente
lare della DC >. 

Il documento è stato sotto
scritto da: Lucia Civetta- pro
fessoressa incaricata di geofi
sica; Bruna Cafiero - ricerca
trice Istituto di paleontologia: 
Emma Taddei - professoressa 
incaricata di biostratografia: 
Stelio Trombone, subalterno 
Istituto di paleontologia: Giu
seppe Capalbi. tecnico Istitu
to di ecologia e geofis.ca. Rai
mondo Pece, contrattista del
l'Istituto geologia e geofisica: 
Eugenio Carrara, professore 
incaricato di topografia e car
tografia: Nicola Roberti, tec
nico istituto geologia e geofi
sica: Pietro De Castro, ordi
nario paleontologia: Gennaro 
Corrado, professore incarica
to di topografia e cartografia: 
Carmela Barbera, professo
ressa incaricata di palr.inio'o-
gia dei vertebrati; Maria Ca
valiere. subalterna I-tituto di 
geologia e geofisica: Concet
ta Guercia, subalterna istitu
to geologia e geofisica: Giu
seppe Martuseiello. subalter
no Istituto geologia e geofisi
ca : Maria Tagliarulo. subal
terna Istituto geologia e geo
fisica: Carlo Vecchione, tec
nico Istituto geologia e geo-
fisica; Benito Celato, subal
terno istituto di paleontologia: 
Italo Scosso, ordinario di geo
logia. 

A sua volta il geologo Ge
rardo Ragone. direttore Isti
tuto di sociologia della facol 
tà di Lettere, ci ha rilasciato 
la si guente dichiarazione: 
« Voto PCI perché ritengo 
qujst.i partito il Stilo in grado 
di promuovere oggi la reale 
democratizzazione del paese e 
delle istituzioni. Inoltre per
ché credo che solo una pre
senza del PCI nell'area go
vernativa possa far funziona
re la nostra economia >. 

In corso a Roma 

Febbrili trattative 
per «Il Mattino» 

Continua.lo sciopero di giornalisti e 
poligrafici - Il « nodo » del direttore 

Anche ieri sono continuati, a Roma, gli incontri ad alto 
livello per la questione « Mattino ». Il ministro del tesoro 
Colombo — c'informano da Roma — ha ricevuto il direttore 
del Banco di Napoli. Viggiani e successivamente si è incon
t ra to col governatore della Banca d'Italia. Baffi. In serata 
Colombo si è visto con Zaccagnini. Questa serie di incontri, 
e gli altri che seguiranno, si svolgono in vista della riunione 
del consiglio di amministrazione del Banco di Napoli in 
programma per domani. Come è noto, ne abbiamo parlato am
piamente ieri, la DC sta facendo l'impossibile per ottenere 
un nuovo rinvio nell 'entrata in funzione della Edime, la 
nuova società di gestione che dovrebbe prendere il posto 
della Cen. at tualmente in liquidazione. 

La Edime (che è già stata costituita. La sigla sta per 
Editrice Meridionale) pone, per assumere la gestione del 
« Mattino », del « Corriere di Napoli » di « Sport Sud » e dello 
«Spor t del Mezzogiorno», due condizioni. Sarebbero, secondo 
le nostre informazioni, queste: che le passività della Cen 
siano pagate dai vecchi azionisti, e che sia immediatamente 
sostituito, nella direzione del «Mat t ino» , l 'attuale direttore 
Orazio Mazzoni. E' proprio questo l'ostacolo principale alla 
conclusione della trattat iva. 

I gruppi più retrivi della DC. infatti, vorrebbero rimandare 
almeno di qualche sett imana (a dopo il 20 giugno» la sosti
tuzione di Mazzoni con un giornalista degno di questo nome. 
Ritengono infatti, e in questo non hanno torto, che la pre
senza di un simile personaggio possa permettere l'utilizzazio
ne del «Mat t ino» in chiave sfrenatamente propagandistica. 
come avviene da un anno a questa parte, e tanto più in 
queste settimane. 

E' in corso, insomma, un vero e proprio braccio di ferro. 
che si concluderà con un ennesimo rinvio o con la sostitu
zione di Mazzoni. Nemmeno oggi, comunque. « Mattino » e 
« Corriere di Napoli » saranno in edicola, per lo sciopero 
promosso unitariamente da giornalisti e poligrafici. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi 27 maggio 1976. Ascen
sione. Domani: San Em.lio. 

INCARICHI E SUPPLENZE 
NELLE SCUOLE MATERNE 

Il sindaco Valenzi ha fir
mato l'ordinanza per il con
ferimento degli incarichi e 
supplenze nelle scuole comu
nali per l 'anno scolastico 
I97S>77. Le aspiranti dovran
no presentare i documenti ri
chiesti. entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione dell'or. 
dinanza. 

CONCORSO 
L'Intendenza di Finanza di 

Napoli — Ufficio Pubbliche 
Relazioni — informa che sul
la Gazzetta Ufficiale n. 113 
del 29 aprile 1976 è riportato 
il DM 24 marzo 1976, con il 
quale è s ta to indetto il con
corso. per esami, a 10 posti 
di Assistente idraulico in pro
va nella carriera esecutiva 
dell'amministrazione periferi
ca del Demanio, ruolo dei 
personale tecnico. 

Le relative prove — scritta 
e pratica — si svolgeranno 
nei giorni 23 e 26 giugno 1976. 
alle ore otto, in Torino pres
so la direzione zona Totocal
cio. via Colli 7. 

Il termine utile per la pre
sentazione delle domande di 
partecipazione scadrà il 29 
maggio 1978. 

Per informazioni gli inte- i 
re>sati possono rivolgerti al- J 
l 'Intendenza di Finanza — 
Sezione Concors.. 6. piano — 
dalle ore 10.30 aile 12 dei 
giorni feriali. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro.tia 

348. MontecalvariO: p.atza 
Dante 71 Chiaia: via Carduc
ci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via M(rgellma 143. via Tasso 

i 109. Arvocat»; v:a Museo 45 
! Mercato-Pendino: via Duomo 

337: p.zia Garibaldi 11. S Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c~so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20, Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via MaterdM 72; 
o so Garibaldi 213. Colli Ami-
nei: Colli Aminei 249. Vome
re: via M. Piicicelli 138; pzz3 
Leonardo 28: via L. Gior
dano 144; via Merlmni 33; 
via Simone Martini 80. via 
D. Fontana 37. Fuori grotte: 
p.zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 134 
Secondiglieno-Miano: c.so Se j 
condigiiano 174 Sagnoli: via 
Acabe 28. Ponticelli: via Ot
taviano Poggioreale: via Tad
deo da Sessa 8. S. Giov. a 
Ted.: Corso 43/bis. Posillipo: 
via Posillipo 69. Barra : via 
d'Azeglio 5. Pitcinola-Chlaia-
no-Marianella: via Napoli 23 -
Marianella. Pianura: via Pro-

' vinciale 18. 

Raggiunto l'accordo ed en
trato in funzione il dissala
tore della Sippic. i comuni 
di Capri ed Anacapri insi
stono. giustamente, perchè 
venga subito realizzato anche 
l'acquedotto da tempo pro
gettato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. L'acqua del dis
salatore non basta al fabbi
sogno dell'isola la cui p o s t a 
zione di 14 mila residenti au
menta fino a 30 mila pre
senze durante la stagione 
estiva. 

Le due Giunte municipali 
hanno infatti approvato una 
deliberazione nella quale chie
dono alla Cassa per il Mez
zogiorno di dare il via al
l'acquedotto sottomarino se 
gnalando anche la deleteria 
eco sulla stampa die hanno 
avuto le periodiche gravissi
me carenze di acqua nell'iso
la: l'ultima si è verificata 
durante il periodo pasquale. 
ed ha avuto pesanti rifles
sioni sul movimento turistico. 

I calcoli presentati dai due 
comuni sono semplici: a Ca
pri occorrono, per soddisfare 
il fabbisogno previsto entro 
il 2005 almeno UDO litri gior
nalieri per abitante. Già nel 
piano regolatore generale de 
gli acquedotti era previsto 
l'allacciamento dell'isola con 
l'acquedotto dell'Ausino, pro
veniente dalla penisola sor
rentina: a questo, sempre se
condo il piano della cassa. 
spetterebbe il rifornimento di 
almeno due terzi del fabbiso
gno. riservando l'altro terzo 
- - prevalentemente per gli 
usi turistici — al dissalatore 
costruito dalla «Sippic». 

La questione che le due 
giunte comunali ripropongono 
all'attenzione della Cas.->a del 
Mezzogiorno, della regione e 
delle autorità governative ri
guarda il non ancora chia
rito mistero di questo acque-
dotto che potrebbe essere co
struito in appena otto mesi. 
essendo stato già progettato 
e appaltato. 

Non si è ancora capito, e 
«u questo argomento perdura 
un so>petto silenzio della Cas
sa per il Mezzogiorno, per 
quali motivi dopo il concorso 
internazionale fra ditte spe
cializzate (ha vinto la NKT. 
danese, che può stendere tubi 
senza giunture lunghi 13 km 
e capaci di resistere alle cor 
renti e alla corrosione ma
nna) e l'affidamento dell'ap
palto. tutto si è bloccato. 

E il mistero diventa ancora 
più profondo (e più sospetto» 
quando si pensi che la spesa 
per realizzare l'acquedotto e 
il costo dell'acqua ai capresi 
sono decisamente inferiori 
convenienti e remunerative. 
specie se si fa il paragone 
con quanto viene pagato per 
il noleggio delle navi cisterna 
per portare i! prez.oso liquido 
nell'isola. 

li nome del clan che ha 
interesse a foraggiare intc 
ressi privati e a speculare 
sulla sete dei capresi non è 
difficile da indovinare: ed è 
un clan che riesce ancora 
a comandare nell'ambito della 
Cassa per il Mezzogiorno. Ma 
a quanto pare, con le due 
deliberazioni, le giunte mu

nicipali capresi si sono rese 
conto di non poter continuare 
ad essere complici di un gioco 
clientelare, e la loro richie
sta non permette più alibi. 
Come già scrivemmo nell'ago 
sto scorso, la cns»i può ini
ziare immediatamente i la
vori (i tubi vengono messi 
da una grossa nave-bobina 
della ditta olandese, la quale 
s,ta anche impiantando uno 
stabilimento a Giugliano per 
costruire speciaii apparec
chiature antinquinamento) e 
finirli in meno di un anno. 

Dalle zone periferiche 

Certificati 
elettorali 
iniziata la 

distribuzione 
Ha avuto inizio a cura 

del servizio elettorale co
munale, la consegna dei 
certificati al domicilio de
gli elettori. 

La notifica prende l'av
vio dalle sezioni di Barra, 
San Giovanni, Ponticelli, 
Poggioreale, San Pietro, 
Secondigliano, ricadenti 
nell'ambito del V I colle
gio senatoriale. 

A fasi successive, con
nesse alla progressione del
la stampa dei certificali, 
la consegna verrà poi este
sa alle sezioni di Posillipo, 
Fuorìgrotta, Bagnoli, Soc
cavo, Pianura (I collegio 
senatoriale); Miano, Pisci
nola, San Carlo, Stella, 
Vicaria (V collegio sena
toriale); Mercatopendino, 
S. Lorenzo ( IV collegio 
senatoriale); Chiaia, San 
Ferdinando, Montecalva-
rio. Porto, San Giuseppe 
( I I I collegio senatoriale). 

L'ultimazione della di
stribuzione presso le abi
tazioni degli elettori, è 
prevista per il 6 giugno 
p.v. I certificati non con
segnati entro questa data, 
oltre che a mezzo della 
normale seconda notifica, 
saranno distribuiti presso 
le sezioni municipali se
condo un calendario che 
verrà indicato con succes
sivo comunicato. 

Dibattito sulla 
popolazione 

minorile 
Organizzato da un comitato 

di operatori sanitari, sociali e 
scolaste: della zona, presso 
il Centro servizi culturali - Re
gione Campania in via Mar
coni. 7 a Casoria. domani alle 
17.30. si terrà un pubblico di
battito sul tema: * Intervento 
socio sanitario per la popola
zione minor.Ie di Casona-Ar-
zano Casavatore >. 

Parteciperà Maria Ijiisa Ce-
voli, assessore provinciale al
l'assistenza. Interverranno le 
forze politiche e sindacali. 

La critica situazione che esi-
ste alla SEBS. il cantiere na
vale del porto di Napoli, e 
esplosa nel colloquio che ho 
avuto con i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica. La 
preoccupazione espressa da 
tutti (erano in 9 appartenen
ti a tutte le componenti sin
dacali) è di trovarsi di /ion
ie ad un disegno della Fin-
cantieri di ridimensionare lo 
stabilimento. 

Si sta sviluppando un pe
sante attacco della direzione 
che mira in primo luogo vd 
un uso spregiudicato della 
forza lavoro e punta, quindi, 
a ridurre l'influenza del con
siglio di fabbrica, a creare, an
che con aperte provocazioni, 
una situazione sindacale in
governabile nella fabbrica. 

Non dimentichiamo tra l'al
tro che solo pochi giorni fa 
vennero organizzati in fabb'i-
che rituali elcttoralisttcì v di

stribuzioni di immaginettc. Un 
episodio mortificante per i la
voratori. Le conseguenze e: so
no state e si sentono. Si sono 
creati, per esempio, reali pio-
blemi di tenuta unitami che 
colgo nel comportamento dei 
delegati, dalle reticenze, pu
ma e poi dall'avvertimento 
esplicito di volersi limitare a 
discutere della situazione sin
dacale e aziendale e di evita
re aperti riferimenti al mo
mento politico ed elettorale. 

Tuttavia i lettori vedranno 
da sé che, anche con questi 
limitt, dalle cose dette è fa
cile risalire alle responsabilità 
politiche che. anche in inte
sto fondamentale capitolo del
la cantteristira, sono state ac
cumulate nei confronti del 
Mezzogiorno. 

Il primo a mettere il dito 
sulla piaga è Antonio De Do 
mtnicis il quale afferma che 
« ri è una volontà punitiva 
nei confronti della SEBN. Il 
piano della Fincantieri non 
considera neppure come esi
stente il nostro stabilimento. 
In fabbrica tutte le conqui
ste sindacali vengono conte
state. L'azienda perde battute 
una dietro l'altra, mentre la 
direzione pretende una mobi
lità assurda al punto che de
gli elettricisti dovrebbero fare 
gli aggiustori; vuole, e lo ha 
detto esplicitamente, mano li
bera ver modificare orari e 
straordinario come e quando 
ritiene, in barba agli ac
cordi ». 

Dopo questa serrata denun
cia. Scognamiglio interviene 
per puntualizzare la posizio
ne dei lavoratori. La SEBN — 
dice — è uno dei fulcri del 
porto. Se quindi vogliamo ave
re un ruoto ed essere compe
titivi occorre realizzare obbiet
tivi indicati dai lavoratori. C'è 
la questione del superbacino 
al quale non abbiamo rinun
ciato. C'è il bacino galleggian
te. acquistato due anni fa e 
rimasto inutilizzato. Questo 
bacino doveva portare cento 
nuovi posti di lavoro, ma per 
farlo funzionare dovrebbe es
sere spostato. Per questo oc
corrono fond> del « piano az
zurro » che però è bloccato. 
ecc. 

Bisogna costruire la stazio
ne di degasificazione per evi
tare che, con l'entrata in vigo
re della legge antinquinamen
to. le navi vengano dirottate 
in altri porti. Infine l'accordo 
del 1971 prevede la costruzto 
ne di un piazzale per la co
struzione di parti prefabbri
cate di navi, progetto che la 
Fincanticri ha accantonato. 
Inoltre — prosegue Scoglia-
miglio — ora 12 navi della 
Fiumare dovranno essere tra
sformate in traghetti. Un paio 
di queste commesse che pos
sono arrivare a 15 miliardi di 
lavori, possono impegnare per 
parecchio tempo la SEBN ed 
anche una notevole attività 
indotta. Ma la direzione non 
sembra interessata ». 

Ciò ~ precisa Angelo Min-
aiti — risulta anche dal fatto 
che alle trattative per ottene
re le commesse invece di una 
equipe agguerrita è stato in
viato un funzionario ammi
nistrativo ». 

« MQ c'è di più — aggiunge 
Angelo Mmntti —. In questi 
giornt ia direzione va dicen
do che la SEBN non e inte
ressata a prendere grosse com
messe perchè i lavoratori non 
collaborano e che perciò il 
consiglio di fabbrica dovrebbe 
indurre i lavoratori a colla
borare Cioè, a subire tutte 
le pretese in fatto di mobili
tà, orario, e via dicendo. 

E' facile concludere che le 
partecipazioni statali e per 
esse la Fincantien perseguo
no un disegno di ridimensio
namento della SEBN per da
re un altro colpo a Napoli 
e al Mezzogiorno ». « In real
tà — dice Ciro Mugello — i! 
disegno di ridimensionare la 
SEBN risalta evidente anche 
dal fatto che lo stabilimen
to sta diventando un deposi
to di mano d'opera. 

Non si prendono commes
se. mentre i nostri operai ven
gono spediti m trasferta nei 
cantieri di Genova. Taranto. 
Palermo, che di lavoro ne 
hanno». «Senza contare — in
calza Vincenzo La Rocca — 
che l'applicazione del sistema 
Multijop. per il quale ogni la
voratore deie fare più di un 
mestiere impedisce il perfezio
namento specialistico ed il 
passaggio a livelli superiori. 
Per un altro verso, la nostra 
direzione quando lo ritiene si 
serve di mano d'opera presa 
alla rinfusa e a sottosalario >.. 
Occorre sapere per capire que
ste denunce che nel porto, ol
tre alla SEBN che conta oggi 
1575 dipendenti e ad una die
cina di ditte metalmeccaniche 
con circa 700-800 dipendenti, 
c'è una miriade di ditte fan
tasma che forniscono in sub-_ 

appalto personale preso a ore, 
veri e propii rivenditori di 
ore dt lavoro. Una triste real
tà che alligna tuttora in as
senza di una politica del por
to. col consorzio autonomo 
che non funziona e tuttora 
in mano ad una gestione coni-
missai tale. 

Il iapporto esistente tra le 
sotti del cantiere e quelle del 
porto viene introdotto nella 
discussione da Carmine Sdino 
«/.e due questioni sono co'. 
legate — afferma — e solo 
se viste in questo ambito più 
ampio acquista concretezza 
parlare di prospettive per la 
SEBN e per l'occupazione. 
Per fare un esempio, sono an
ni che si parla del superba
cino ma esso non viene mut 
costruito perchè di farlo non 
ne hanno la volontà uè il go 
vcino ne la regione ». 

« Questo si capisce — ri
prende De Dominici', -- *e si 
pcnw che all'interno del por
to vi sono potenti intcìessi 
a contrastallo, a cominciale 
dalla società dei silos e dal 
banco di Napoli. Perfino lo 
imprenditore Feriuzzi e na
scilo ad ottenere subito la 
concessione per costruire un 
pontile proprio nel posto do
ve dovrebbe sorgere il super-
bacino. Sono esempi clamoro

si del piepotere clientelare che 
imperversa nel porto ». Poi il 
discorso tocca temi più gene
rali: strutture sanitarie e di 
prevenzione antirtschi (qual
che mese fa due lavoratori 
della SEBN morirono tropi
camente UCCISI per un incen
dio sviluppatosi nc'la stiva dt 
una nave), trasporti. le cui 
carenze — come afferma Car 
mine Sitino — costringono a 
logoranti ore di altea. 

'(Questi problemi dovranno 
essere — aggiunge — in pri 
mo piano negli impegni del 
nuovo governo: costruzione 
della fabbrica di autobus a 
Grottaminarda. piano delle 
ferrovie ecc.». Anche Cimato 
solleva questi problemi, « Tut
to quanto è stato detto e che 
io condivido -•• afferma Lui
gi Joubcrt — fa sorgere qua'-
che interrogativo sulle respon-
sabililà. A chi attribuirle: al
la direzione? 

Alla Fincanticri'' O anco'a 
più lontano? A chi attribui
re il mancato adeguamento 
tecnologico, la scarsa compe
titività che si vuole affronta 
re solo in termini dt sfrutta
mento della mano d'opera e 
non di investimenti e di svi 
luppo? « A cht far risalire la 
responsabilità del fatto che 
si sta riducendo la SEBN alla 
pura sopravvivenza'' Non si 
fanno assunzioni: la sostitu
zione di quelli che lanciano 
la fabbrica per limiti di età 
è ferma da anni: manca oant 
volontà di far crescere l'azien 
da ». A'o/i è difficile dare una 
risposta agli interrogativi di 
Joubert e agli assilli di tutti 
i nostri interlocutori. Anche 
se non ne abbiamo parlato 
apertameli!'!, negli accenni che 
più volte sono stati fatti alla 
situazione politica, nel corso 
del riostro colloquio, è emer
sa la speranza che il nuovo 
governo che si formerà dopo 
il 20 giugno abbia volontà. 
forza e autorevolezza suffi
cienti per invertire la mar
cia, per estendere la base pro
duttiva de! paese e. soprat
tutto del Mezzogiorno. 

Franco de Arcangeli' 

Regione 

1/8 giugno 

elezione 

della Giunta 
Il presidente del Consiglio 

regionale. Francesco Porcelli 
ha presieduto la conferenza 
dei capi gruppo cpns liari du
lia deliberato, all'unanimità. 
di far svolgere oltre la prean 
nunc:ata >oduta solenne dr! 
Consiglio i! 2 giugno, por la 
celebrazione del XXX della 
Rrpubbl.ca convocata per la 
occasione al teatro di Corte. 
una successiva riunione AVI 
Consiglio regionale per mar-
tedi 8 giugno alle ore 10 - an 
tisala dei Baroni - al Maschio 
Angioino, per la convalida dei 
consiglieri eletti in so^fitu 
z.one di quelli dimissionari. 

All'ordine del giorno figura. 
altresì. l'eiezione del preci
dente e della giunta regionale. 

E' morto 
il compagno 

l'odino 
Colpito da un male implaca-

b.Ie si è spento a Montesar-
ehio il compagno Pasquale 
Todino presidente della loca
le sezione del PCI. Ricordare 
la figura di Tod no. significa 
fare la stona del partito: fon
datore della sezione, an ma di 
tutte le battaglie politiche di 
rivendicaz.one e di gustizia 
intraprese nella Valle Canu-
rìina e nella provincia d: Be
nevento ha sacrificato la sua 
persona alle lotte per la giu
stizia e l'emancipazione dei 
lavoratori e degli oppressi. 
Alla famiglia giungano le con
doglianze dei comunisti di Be
nevento e dell'Unità. 


